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Nel campo intemazionale la 
Jugoslavia è la più conseguente 
lottatrice per la difesa di quei 

principi di giustizia e libertà a cut 
aspirano tutti i popoli del mondo
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CONFERENZA
S I N D A C A L E

Prossimamente avrà luogo a 
Trieste la conferenza sindacale, la 
quale si propone di portare uri 
nuovo soffio di vita nelle stagnanti 
acque del sindacalismo nella zona 
A del Territorio di Trieste.

Fino a ieri i dirigenti cominfor- 
misti dei Sindacati Unici hanno 
magnificato la situazione nei sin­
dacati che a sentir loro si erano 
messi decisamente sulla via di una 
attività conseguentemente classista, 
dopo che dalle loro file erano stati 
espulsi gli elementi «trockisti» ecc. 
e dopo che erano riusciti a realiz­
zare una susione con la CdL, non 
soltanto alla base, ma anche nelle 
direzioni. La realtà era natural­
mente beri diversa. Questa realtà 
era ormai penetrata nella coscien­
za dei lavoratori triestini che a 
motivo della politica rovinosa dei 
dirigenti cominformisti nel S. U. 
avevano ormai abbandonato ogni 
velleità di appoggiare i loro diri­
genti e correvano il pericolo di es­
sere smobilitati innanzitutto nella 
loro coscienza di classe, nella loro 
volontà di lotta. Il II congresso del 
Partito Comunista del TLT che è 
stato seguito con somma attenzio­
ne da tutti gli strati della popo­
lazione lavoratrice del Territorio 
di Trieste ha impressionato profon­
damente i lavoratori per la chiara 
analisi che esso ha dato della disa­
strosa situazione sindacale nella 
zona A. Anzi è a questo fatto, ol­
tre che ad altri che indicano chia­
ramente il risveglio di volontà e di 
schietta coscienza classista che và 
attribuito il motivo per cui i. di­
rigenti cominformisti dei S. U. han- 
n fatto nel breve giro di poche 
settimane più riunioni, plenum ecc. 
ecc. sindacali, che non in tutto il 
periodo che và dalla famigerata ri­
soluzione dell’U. I. fino a quel mo­
mento-

I dirigenti cominformisti dei S. 
U. promettono a destra e a sini­
stra che, data la situazione, che a 
dire il vero, (lo ammettono anch’es- 
si), non è affatto rosea, promettono 
ripetiamo che ora ci si metteran­
no di buzzo, per risolvere questa 
crisi. Le loro pr messe sono sin­
cere? E’ da credere a questa gente 
che. nel breve volgere di un anno 
e mezzo ha liquidato quasi tutte le 
federazioni di categoria, impedito 
ai Sindacati del circondario del- 
l’Istria di far valere la loro voce, 
esercitato il terrorismo morale e 
fisico sui lavoratori che non la 
pensavano come essi, commesso in 
una parola una quantità di sopru­
si e di angherie quale il movimen­
to operaio di Trieste non regi­
stra nel corso della sua storia.

Che cosa promettono questi sin­
dacalisti social-democratici? Essi 
promettono un nuovo tesseramento 
e tra breve uri congresso, dove a 
sentir loro regnerà, la massima de­
mocrazia e libertà. E’ evidente che 
tutte queste promesse sono pol­
vere negli occhi ai lavoratori 
un pietoso piagnucolare per strap­
pare ancora una volta ai lavoratori 
un voto di fiducia, fiducia che vei- 
rà domani nuovamente tradita nel­
la maniera più bassa e vergognosa. 
E non può essere diversamente. 
Questa gente eh ha trasformato i 
S. U. in uno strumento del comin- 
formismo triestino non può che an­
dare, a rotta di collo, sulla stra­
da della smobilitazione della cos­
cienza classista dei lavoratori trie­
stini, la via del più marcio com­
promesso, con il sindacalismo gial­
lo e padronale della Camera del 
lavoro. Non dicono essi forse che 
praticamente a Trieste non si può 
far nulla perchè Trieste è una ba­
se mi'itare? Non è implicita in 
questa posizione la rinuncia ad og­
ni lotta, perchè questa lotta non 
ha, come dicono essi, alcuna pro­
spettiva di vittoria?

In questa situazione avrà luogo 
la conferenza sindacale che si pro­
pone lo scopo di ridare innanzitut­
to alla classe operaia la fiducia 
nelle proprie forze, la volontà di 
lotta. 1 1  sindacato esiste innanzi­
tutto nella coscienza dei lavoratori, 
nella loro volontà di essere uniti e 
di lottare per la difesa dei loro in­
teressi. Di questa volontà e di que­
sta coscienza i lavoratori triestini 
ne hanno un estremo bisogno per­
chè, ove si continui su questa 
strada le conseguenze morali e ma­
teriali saranno rovinose-

Lavoratori della zona B del 
Territorio Trieste, organizzati nei 
Sindacati Unici della zona Istriana, 
che sempre hanno dato il loro fra­
terno ed altruistico appoggio alla 
causa dei lavoratori in tutto il Ter­
ritorio di Trieste seguono con sim­
patia questo risveglio dello spiri­
to sindacale a Trieste. Essi che la­
vorano in una terra, dove il po­
tere è nelle mani del popolo e do­
ve tutto ciò che vien fatto e co­
struito serve all’interesse esclusi­
vo delle masse lavoratrici stanno 
oggi potenziando la loro attività. 
Nel mentre la situazione sindacale 
a Trieste è andata rovinando, essi 
hanno fatto dei propri sindacati un 
potente strumento di ricostruzione 
e costruzione.

I sindacati della zona istriana del 
Territorio di Trieste sono un mez­
zo di cui il potere popolare oggi 
nori può fare a meno, ed i lavora­

tori in questo l’appoggiano piena- 
imente, nella sua opera di edifica­
zione, di un migliore avvenire per 
le masse lavoratrici.

Proprio per il fatto di essere in 
possesso di un’organizzazione sinda­
cale che si rafforza giorno per 
giorno, i lavoratori dèll’Istria sen­
tono tanto maggiormente la diffici­
le situazione in cui dirigenti inco­
scienti hanno cacciato i loro com­
pagni di Trieste. Nell’opera di ri- 
costruzione del sindacalismo trie­
stino essi saranno sempre al fian­
co dei loro compagni di Trieste, 
e gli appoggeranno in ogni loro 
azione.

PETRO LIO
Jugoslavo

UNA LIMPIDA A N  ALASI DELLA *

DIFFERENTI POSIZIONI ALL’O.N.U-
delle delegazioni Jugoslava e Sovietica

ELEZ IO N I

SEMPRE ALTRI NUOVI POZZI 
PETROLIFERI VENGONO APER­
TI NELLA JUGOSLAVIA SOCIA­
LISTA. QUESTA RICCHEZZA DEL 
SOTTOSUOLO, PUR ESSENDO 
CONOSCIUTA, NON POTEVA ES­
SERE SFRUTTATA PRIMA DEL­
LA LOTTA DI LIBERAZIONE DA­
TA LA DIPENDENZA DELLA JU­
GOSLAVIA DI RE PIETRO AGLI 

OCCIDENTALI

BELGRADO — In un articolo in 
cui si paragona le attività delle de­
legazione sovietica e jugoslava al­
l’attuale sessione dell’assemblea ge­
nerale dell’ONU, la «Borba» scrive 
oggi che «tutta l’ultima attività di­
plomatica dell’Unione Sovietica di­
mostra che il Governo sovietico è 
contrario alla cooperazione dei po- 

.poli sulla base dell’eguaglianza, che 
è passato alla politica dei mercan­
teggiamenti dietro le quinte con le 
grandi potenze e che fa ogni sforzo 
per applicare con successo i metodi 
della diplomazia segreta contro cui 
a parole si scaglia essa stessa.

«La nuova politica dei dirigenti 
sovietici — scrive la «Borba» — 
non è rimasta senza conseguenze 
in merito all’atteggiamento sovieti­
co all’ONU. La delegazione sovieti­
ca all’assemblea generale tiene og­
gi! un atteggiamento diverso da 
quello tenuto ad esempio nel 1946 
è -947. La Jugoslavia però continua 
a difendere sempre l’Unione Sovie­
tica, quei principi che difendeva 
assieme a quest’ultima nel tempo 
in cui il Governo sovietico non era 
ancora affondato nelle acque nazio­
naliste dove si . trova attualmente. 
La Jugoslavia si tiene sulle stesse 
posizioni dì un tempo per la difesa 
di tutto ciò che riguarda la libertà 
ed il libero sivluppo dei suoi popoli 
e dei popoli del mondo, per la di­
fesa dei principi dell’eguaglianza 
dei diritti nei rapporti internazio­
nali che è la base di una pacifica 
cooperazione internazionale».

Ricordando come il Governo so­
vietico abbia già inziato durante la 
guerra a dividere i Balcani in zo­
ne d’influenza con la Granbretagna 
e come esso abbia venduto la liber­
tà della popolazione della Carinzia 
slovena per 150 milioni di dollari, 
la «Borba» scrive che, per quanto 
riguarda la questione greca, dimo­
strandosi pronto a sacrificare la lot­
ta di liberazione del popolo greco 
alla sua politica di mercanteggia­
mento con l’occidente, il governo 
sovietico ha violato il principio del­
l’eguaglianza fra i popoli, contenuto 
non solo nei principi del marxismo, 
ma pure nella Carta dell’ONU.

La «Borba» sottolinea quindi che 
il Governo sovietico è stato a paro­
le contrario all’abuso degli aiuti e- 
conomici per l’asservimento politi­
co dei paesi insufficientemente svi­
luppati, ma che in pratica esso stes­
so si serve volentieri di questo mez­
zo.

reazionari occidentali. Tale è stato 
il caso verificatosi all’attuale sessio­
ne dell’assemblea generale dell’ONU 
durante il dibattito sui mezzi per 
le informazioni. La delegazione so­
vietica ha improvvisamente adotta­
to un atteggiamento contrario a 
quello dell’anno scorso ed ha vota­
to, assieme agli Stati Uniti, contro 
la discussione relativa alla condan­
na della propaganda delle informa­
zioni calunniose e menzognere. Nel­
la questione della fissazione dei di­
ritti e dei doveri degli Stati, i rap­
presentanti sovietici, benché dan­
do un’altra giustificazione, hanno 
inrealtà pure addottato la stessa po­
sizione degli Stati Uniti, pronun­
ciandosi contro l’adozione della di­
chiarazione».

Sottolineando che nè la politica 
interna, nè la politica estera della 
Jugoslavia hanno cambiato il loro 
carattere socialista, la «Borba» met­
te in evidenza che la Jugoslavia 
ha difeso alle Nazioni Unite dal 
primo giorno il principio dell’egua­
glianza dei diritti dei popoli, co­
me essa lo ha difeso oggi. «La Ju­
goslavia difende tale principio op­
ponendosi e continuando ad opporsi 
al terrore del Govreno ateniese ver­
so i democratici greci, difendendo 
il diritto del popolo greco a conqui­
starsi la libertà. La Jugoslavia non 
ha modificato il suo atteggiamento 
di principio neppure oggi quando, 
dietro ordini e per gli «obiettivi su­
periori» dei dirigenti sovietici, il 
movimento di liberazione greco è 
stato liquidato per il tradimento dei 
suoi dirigenti.

Nel suo nuovo atteggiamento il 
Governo sovietico si è obbligatoria­
mente trovato, in numerose questio­
ni, sulle stesse posizioni dei circoli

O R D I N E  
d e l  g i o r n o
I Conf. Sindacale

Il Comitato promotore per la I. 
conferenza sindacale conferma la 
data della conferenza per il giorno 
13 c. m. e propone il seguente ordi­
ne del giorno:

1. Esame generale dell’organizza­
zione dei Sindacati Unici e delle 
condizioni dei lavoratori e contadi­
ni della zona A.

2. Elezione di un Comitato d’azio­
ne sindacale per la ricostruzione 
dei sindacati classisti di Trieste.

I N  J U G O S L A V I A
BELGRADO — Nel mese corren­

te e nel mese di dicembre avranno 
luogo in tutte le repubbliche della 
Jugoslavia le elezioni dei Comitati 
popolari fuorché nella repubblica 
croata dove le elezioni sono state 
già tenute. I membri dei comitati 
popolari ed i deputati dell’assem­
blea nazionale federale e delle as­
semblee nazionali repubblicane ven­
gono eletti dai cittadini a scrutinio 
generale, eguale, diretto e segreto. 
Tutti i cittadini di ambo i sessi che 
hanno superato il 17.o anno d’età 
hanno diritto all’elezione attiva al 
voto come pure i giovani dai 18 
ai 2 1  anni.

I plenum dei comitati popolari e- 
letti alle elezioni eleggono a loro 
volta i comitati popolari esecutivi 
che esercitano le funzioni del po­
tere statai*..

U n  indice m o l t o  sicuro

3 0  M I L A  P E R S O N E
h a n n o  v is i t a t o  l a  m o s t r a

Con tre giorni di proroga sulla 
data fissata, ossia il 2  corr. la se­
conda Mostra delle attività econo­
miche del Circodario ha chiuso i 
suoi battenti.

Che la II Mostra abbia raggiun­
to grandi risultati e sia stata co­
ronata da un effettivo successo, lo 
dimostra, senza tema di ..mentile, 
anche il bilancio dei suoi visitatori, 
il cui numero ha superato la cifra 
di 30.000.

Cifra questa assai rilevante quan­
do si consideri che la popolazione 
totale del Circondario non supera 
il numero di 72.000 e che il nume­
ro dei visitatori della I Mostra, 
costituente una assoluta novità per 
Capodistria, si è aggirato sui 
20.000.

Per meglio valutare il successo 
della II Mostra, attraverso il quo­
ziente dei suoi visitatori, si deve 
tener conto inoltre del fatto che la 
cifra di 30.000 sarebbe stata certa­
mente superata se negli ultimi tre 
giorni della settimana fissata in 
origine per il suo decorso, non 
avesse imperversato il maltempo 
che rese difficile, se non impossi­
bile, l’affluenza dei visitatori.

Quindi un maggior successo che

GRAVE IN ITALIA
L A  S I T U A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A

ROMA — Il segretario generale 
della confederazione generale del 
lavoro Di Vittorio in un’intervista 
accordata all’organo comunista «U- 
nità» conferma che la situazione e- 
conomica è estremamente grave con 
una netta tendenza ad ulteriori ag­
gravamenti. «E’ chiaro ha continua- 
ato Di Vittorio, che le sofferenze e 
le scissioni prodottesi insieme ai 
partiti governativi hanno dato ori­
gine a questa situazione». Termi­
nando il segretario generale della 
confederazione generale del lavoro 
ha annunciato di aver l’intenzione 
di organizzare una riunione dei 
parlamentari di tutti i partiti invi­
tandoli a discutere in comune le 
proposte della confederazione gene­
rale del lavoro.

N u o v i  f i lm  
J u g o s l a v i

BELGRADO — Negli studios ci­
nematografici jugoslavi stanno per 
essere portati a termine parecchi

nuovi film. Oltre ai film artistici i- 
spirati a motivi della lotta di libe­
razione dei popoli jugoslavi, l’indu­
stria cinematografica del Paese 
prende sempre più lo spunto da mo­
tivo dell’edificazione del socialismo. 
Qualche tempo fa essa ha termine 
di girare il film «Storie di fabbri­
che», che tratta del passaggio delle 
fabbriche e delle imotese industria­
li nell emani del popolo. Sta per es­
sere puie por.nto a termine il film 
«li lego», et:* presenta a tratti vi­
vaci e divertenti l’edificazione dei­
grandi centrali idroelettriche sulla 
Neretva, nell’Erzegovina.

O —
PECHINO —- L’agenzia «Cina 

Nuova» annuncia che nella colonia 
britannica di Hong Kong 4 mila 
operai ed impiegati compresi i di­
rettori della società nazionale ae­
reonautica e società centrale dei 
trasporti aerei si sono ribellati con­
tro il Governo del Kuomintang pro­
nunciandosi a favore del Governo 
centrale della repubblica popolare 
cinese.

si spiega facilmente con la miglior 
organizzazione della II Mostra e 
con i suoi requisiti specifici. La 
miglior organizzazione è stata fa­
cilitata dalla disponibilità dei lo­
cali che difficilmente poteva risul­
tare più propizia ed adatta.

Infatti la scelta dei locali del co­
mmendo garage di Semedella )è 
stata quanto mai felice, cosicché i 
visitatori stessi ritraevano l’im­
pressione che ambienti -più adatti 
per una Mostra non potevano es­
sere ottenuti se non con costruzio­
ni disposte unicamente a quello 
scopo.

La minore quantità e volume dei 
prodotti esposti, causata dalla sic­
cità di quest’anno che ha impedito 
ia profusione degli esemplari d’ec­
cezione ortofrutticoli dello scorso 
anno, è stata largamente compen­
sata da tabelle, grafici e diagram­
mi che dimostravano i progressi 
realizzati nel vari rami della eco­
nomia del Circondario-

Volendo definire la figura e le 
caratteristiche della II Mostra, raf­
frontata con la prima, riteniamo 
concludere che essa sia risultata 
più istruttiva. Facendo poi un 
quadro comparativo fra le due Mo­
stre, organizzate in Capodistria 
con l’intervallo di un anno fra la 
prima a le seconda, molto ci sa­
rebbe da scrivere sulle impressio­
ni dei visitatori, osservando i gran­
di progressi realizzati in così bre­
ve tempo dalla economia de) Cir­
condario.

Successi davvero sorprendenti e 
che possono essere raggiunti uni­
camente dalle forze lavoro prote­
se nello sforzo collettivo per il 
raggiungimento delle mete del so­
cialismo, quindi del benessere del­
la classe lavoratrice.

I prodotti esposti ed i grafici di­
mostrativi degli incrementi e degli 
sviluppi raggiunti dal cooperativis­
mo, soprattu dai collettivi di pro­
duzione in continua ascesa, sono 
risultati la miglior documentazio­
ne del come i principi! marxisti- 
leninisti abbiano trovato la loro 
pratica attuazione nel nostro Cir­
condario.

Lo scopo principale della II Mo­
stra, ossia di riuscire quanto mai 
pratica ed istruttiva, è stato pie­
namente raggiunto poiché i 30.000 
che l’hanno visitata conserveranno 
certamente il fruttuoso ricordo di 
ammaestramenti e di pratiche de­
duzioni ricavate dall’esame dei 
prodotti esposti e dalla visione dei 
risultati raggiunti in ogni ramo 
della nostra economia.

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE DALLA SELVA DI TARNOVA

S O T T O  L A  T O R M E N T A :  D U E  T E R Z I  D E L  P I A N O

Una tormenta di neve ci accolse 
nei pressi di Predmeja, quando su­
perato lo stradone che porta a Lo- 
kavec, imboccammo la strada per 
Loqua. La macchina scivolava sulla 
neve acquosa, caduta abbondante­
mente in precedenza e che non ac­
cennava a cessare. «Non fa nulla», 
spingiamo la macchina per ben 7 
ore, sino a che giunti nei pressi di 
Lasna e superato il valico ci met­
tiamo sulla discesa per Loqua. Giun­
ti quivi alle ore 1.30 in piena notte, 
veniamo accolti da alcuni compo­
nenti la brigata che si erano attar­
dati a Chiappovano, ove la brigata 
stessa aveva dato un meetting. Data 
la stanchezza, dopo aver salutato i 
compagni, ci mettemmo al ripòso.

Alla mattina, usciti dalla casa che 
ci ospitava, un magnifico spettaco­
lo si offri alla nostra vista. La con­
ca di Loqua con le vette ed i boschi 
circostanti ammantanti del candido 
lenzuolo di neve si spiegava innan­
zi a noi. Rivedemmo il paese che 
fu quasi interamente distrutto du­
rante la lotta di liberazione, ed i 
cui abitanti hanno intrapreso l’ope­

ra di ricostruzione con fervore. Po­
polazione ospitale, che ha accolto 
Con fraternità la brigata «Il Con­
gresso», venendo incontro ai bisogni 
collettivi con la massima sollecitu­
dine. Stretti legami di fratellanza 
uniscono la popolazione, ai giovani 
del circondario. Legami che venne­
ro stretti durante la lotta contro il 
nazifascismo e per i quali diedero 
la vita i figli migliori del nostro po­
polo, fianco a fianco con i compa­
gni Jugoslavi.

A Loqua la brigata è alloggiata in 
due stabili separati, in uno dei qua­
li si trova l’ufficio dello Stab della 
brigata ed il dormitorio per le com­
pagne, mentre l’altro è riservato 
per dormitorio dei compagni.

Il magazzino è ben rifornito; non 
manca nulla, i brigadieri hanno ri­
cevuto pesanti maglioni e scarponi 
data la rigidità atmosferica (tem­
peratura che nel novembre scende 
sino ai 10 sottozero). La cucina of­
fre ai giovani un pasto sostanzioso 
ed abbondante che viene consumato 
con ottimo appetito (campione il 
aomp. Skočir) dai giovani brigadie­

ri al ritorno dal gravoso lavoro del 
bosco. Fra i brigadieri regnano il 
massimo cameratismo, solidarietà 
ed allegria. Lo abbiamo potuto con­
statare pure noi accolti a palle di 
neve dai giovani ed anziani, i quali 
sospeso forzatamente il lavoro cau­
sa le abbondanti nevicate, si diletta­
vano in sport invernali. Abbiamo 
potuto assistere ai capitomboli di 
parecchi brigadieri alle prese con le 
«tole», che, non appena iniziata una 
discesa, diventavano malsicure. Gli 
sci vennero forniti alla brigata sia 
da abitanti del luogo, che dal re­
sponsabile della sezione sciistica lo­
cale.

Abbiamo assistito alle prodezze di 
Bogo ed ai capitomboli di Berzan, 
il quale, con la sua costanza e buo­
na volontà, è riuscito però ad ap­
prendere le prime norme sciatorie.

Un compagno della brigata frat­
tanto ci informava della lunghezza 
dei baffi del comp. Codella di Mat­
terada (73 anni), baffi che vera­
mente spiccano nella pur folta sel­
va di Tarnova.

Avvicinata una giovane compagna 
di Trieste — studentessa liceale — 
che è giunta volontaria nella bri­
gata, ci ha dichiarato di trovarsi be­
ne come non mai, a contatto con 
questa gioventù, un pò rude si, ma 
sana. Gioventù che, con il lavoro 
quotidiano crea una nuova vita, che 
ha ideali superiori da non confron­
tarsi però con quelli «sublimi» del­
la «bimillenaria civiltà».

La brigata ha sino ad ora segato 
e preparato oltre 3000 m cubi di le­
gna equivalenti ai due terzi del 
quantitativo per cui si è impegnata. 
Dopo i primi giorni in cui i compa­
gni iniziavano le loro esperienze di 
lavoro nel bosco, sono satti adot­
tati nuovi sistemi di organizzazione 
del lavoro. Sistemi che hanno dato 
risultati positivi. A ciò è servito il 
completo appoggio del comp. Joze 
assistente della Gozdna Uprava, il 
quale ha fornito ed illustrato con e- 

simpi pratici i m«todi di lavoro.

Mercè il lavoro e la volontà dei 
componenti la brigata sono stati 
raggiunti successi quanto mai si­
gnificativi. Si è sviluppata al mas­
simo l’emulazione La IV comp. ha 
conquistato per due decadi succes­
sive la bandierina transitoria. Nel­
le gare d’emulazione domenicali, 
con l’attuazione del sistema a grup­
pi di 5 o 6  compagni (petorke), si 
è superata la norma con altissime 
percentuali 152 p. c. Fra i gruppi 
migliori figura quello composto dai 
compagni Kuzmič Mario, Radin San­
to, Delbello Pietro, Korenika Gior­
dano e Chiarel Mario. Detto grup­
po ha realizzato in un turno di la­
voro ben 14.20 m cubi di legname, 
superando del 150 p. c. la norma. 
Buoni pure i gruppi del comp. Ber­
tok Sergio da Pobeghi e del com­
pagno Babic Ettore, Tence ed altri.

Naturalmente l’attività quotidia­
na della brigata non si limita al la­
voro ed allo sport, intensa è pure 
l’attività culturale. Giornalmente 
vengono dedicate almeno tre ore 
allo studio, (corsi per analfabeti, 
oppure di cultura generale in ita­
liano ed in sloveno). Il comp. Vuk 
e la comp. Claudia hanno tenuto 
varie lezioni di cultura generale in 
italiano, ed il comp. Bertok Angel 
in sloveno. Püre l’elevamento ideo­
logico è stato curato dai comp. Vuk, 
Bassanese, Bertok con lo studio 
particolare del materiale del II Con­
gresso del PC TLT. Si sono tenute 
varie conferenze, per compagnia e 
brigata, conferenze che hanno de­
stato molto interesse come dimo­
strato dai numerosi interventi veri­
ficatisi nelle stesse.

La stampa viene letta con avidi­
tà, ma purtroppo, arriva quasi sem­
pre in ritardo. La biblioteca della 
brigata è fornita di 130 circa, tra 
volumi e opuscoli, nelle tre lingue. 
A dire il vero scarseggia la lettura. 
Finora sono stati dati in lettura 30 
libri. Scarsità comprensibil« dato' 
il genere del lavere. Sene lette een

grande interesse le corrispondenze 
intercorse fra il PC (b) ed il PCJ 
nonché-il libro «Arte e lavoro» edi­
to dall’unione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume.

E’ trascurato un pò il giornale 
murale. Molto curata è l’attività 
culturale artistico-dilettantistica. E’ 
già stato organizzato un coro italia­
no diretto dal comp. Tujak Livio da 
Cittanova, coro composto da 27 ele­
menti di cui 12 ragazze. Il coro 
sloveno invece è diretto dal comp. 
Korenika ed è composto da 29 com­
pagni.

Sono state inoltre effettuate due 
rappresentazioni culturali, di cui u- 
na a Chiappovano ove la popolazio­
ne locale, intervenuta in gran nu­
mero, ha applaudito entusiastica­
mente i giovani della brigata che si 
sono prodotti durante i vari nume­
ri dello spettacolo. Molto applau­
diti sono stati anche i cori. La com­
pagna Claudia ha recitato molto 
bene «L’esercito rosso che batte al­
le porte di Prussia» di Pablo Neru­
da e la compagna Pernic un brano 
di poesia della lotta partigiana in 
Italia. Altri numeri eseguiti dal duo

Zacchigna Marghedita ed Antonio, 
hanno pure ricorso la simpatia del 
pubblico. Alcuni numeri a caratte­
re umoristico vennero presentati 
dai comp. Klobat, Sergas e Krzcnik. 
Buoni pure i compagni Glavina 
Slavko e Furiarne Rosalia.

Verso la fine del mese di ottobre 
sono state disputate inoltre varie 
gare sportive di atletica leggera, 
nelle quali la II comp. si è aggiudi­
cata la vittoria. Buoni: Matucanza 
Lino nelle corse piane, Tence nelle 
gare di salto e Vatta nel lancio del­
la bomba, mentre Poropat Giorgio 
ha trionfato nel getto del peso.

Abbiamo riassunto Cosi in breve, 
quanto da noi vissuto nei due gior­
ni di permanenza nella brigata. Non 
sarebbero sufficienti le pagine di un 
volume per poter descrivere real­
mente ed obiettivamente il lavoro 
ed i successi di questi 2 0 0  compagni, 
che hanno lasciato la casa per an­
dare a lavorare per il benessere 
della popolazione del circondario. 
A questi compagni vada la ricono­
scenza dei lavoratori della nostra 
Istria.

PIERO SALVETTI
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V IT A  E P R O S P E R I T À ’ N E L L A  C O O P E R A T IV A  A G R IC O L A  DI S E G H E T T O
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L A  B A T T A G L I A  P E R  L A  P R O D U Z I O N E

M algrado l'annata cattiva 100 q di frumento sono stati consegnati all'ammasso

Il nostro popolo lavoratore, che 
ha dietro di sè una tradizione rivo­
luzionaria di lotta, di sacrifici e di 
eroismi, sta ora conducendo la bat­
taglia per la produzione, la lotta 
per il potenziamento dell’economia, 
con la parola d’ordine «Unità e 
fratellanza». Parola che simboleg­
gia ora per noi la lotta che stiamo 
conducendo contro l’imperialismo, 
contro la reazione e contro il re­
visionismo per la difesa dei prin­
cipi del socialismo.

I membri della comunità di Se­
ghetto hanno scelto questa parola 
d’ordine quale nome per il loro col­
lettivo agricolo di produzione, vo­
lendo con ciò esprimere i loro sen­
timenti, la loro volontà di contri­
buire alla edificazione di una vita 
migliore. Quale nome migliore po­
tevano essi scegliere? Nessuno.

I bravi cooperatori di Seghetto 
hanno tenuto fede alle loro promes­
se. Lo sviluppo ed i successi rag­
giunti dalla loro cooperativa, nono­
stante le gravi difficoltà incontra­
te durante la decorsa annata agri­
cola, lo stanno a dimostrare.

II bilancio del I anno di attività 
di questa unione di 31 famiglie è 
più che promettente. Nonostante i 
danni della lunga siccità, sono stati 
raccolti oltre 300 q di patate, ed un 
quantitativo di cereali bastante per 
il fabbisogno di tutti i membri del 
collettivo, oltre l’occorrente per le 
semine, nonché una riserva per ca­
si eccezionali. Oltre tutto ciò, sono 
stati ceduti all’ammasso 1 0 0  q di 
frumento. La produzione vinicola 
si aggira sui 600 ettolitri. Il raccol­
to dell’olivo promette bene; questo 
anno si calcola di arrivare agli 80 
e più quintali Mercè il lavoro vo­
lontario dei soci del collettivo e la 
collaborazione dei soldati dell’Ar­
mata Jugoslava, soono state costrui­
te 8 stalle per l’allevamento dei 
suini. E’ stato pure incrementato 
l’allevamento del bestiame. Ai 60 
capi di bestiame bovino, posseduti 
inizialmente, si sono aggiunti altri.
I suini sono ora in numero di 30, 
mentre parecchi sono stati venduti,

A sua volta ogni famiglia del col­
lettivo alleva, per la propria eco­
nomia, un suino. L’allevamento de­
gli animali da cortile viene fatto da 
ogni singolo nucleo famigliare, per 
l’economia domestica. E’ stato pure 
iniziato, sfruttando un favorevole 
contratto, l’allevamento degli ovini 
Per ora il collettivo possiede un 
gregge di 30 pecore che nel futuro 
saranno senz’altro aumentate.

All'inizio del II anno di attività, 
il collettivo si è ampiliato: 8 fami­
glie di Petrovia sono entrate a far­
ne parte con l’apporto dei loro be­
ni. Cosi i cooperatori possiedono ei­
ra oltre 240 ettari di terreno e 72 
capi di bestiame bovino.

Hanno inoltre acquistato una treb­
biatrice che accresce il patrimonio 
di macchine agricole della comuni­
tà.

Sono già portati a termine i la­
vori del piano da semina che pre­
vede: 50 ettari a frumento, cioè 10 
ettari di più dell’anno scorso, 2 0  et­
tari a granoturco, e 5 ettari per al­
tri cereali. Inoltre sono stati fissati 
5 ettari per le patate. Il resto del 
terreno rimane per la viticolutra, 
che anche quest’anno sarà svilup­
pata con l'innesto di altre 10 .0 0 0

viti, portando cosi a 90 0 0 0  il nume­
ro delle viti della cooperativa di 
produzione. Una quota non indiffe­
rente di terra viene seminata ad 
erba medica e riservata a pascolo 
per incrementare l’allevamento del 
bestiame che è molto redditizio.

E’ in progetto la costruzione di 
altre o sta'le, per Fa,1-'«amento dei 
suini, e le ’•imessa ir. efficienza del 
torchio per le olive la cui produ­
zione verrà, di anno in anno, pro­
gressivamente incrementata.

Por ’ 'mediare alla sentita man­
canza ni braccia, 1 cooperatori in- 
lesiono edificare quest'anno tre ca­

se in c.n' troveranno alloggio colo­
ro che vi.’ranno *ss le inclusi in 
questa orosperos* coliettivitt.

Non possiamo non accennare da 
queste righe a coloro che nel modo 
più efficace e quasi superiore alle 
loro possibilità hanno contribuito a 
creare il benessere di questi pionie­
ri del socialismo delle nostre cam­
pagne è cioè i compagni: Zanatti 
Elia, Nemac Antonio, nonché la 
compagna Pozzecco Italia.

Meritano altresi di essere citate 
le compagne Favretto Ersilia, Mug- 
gia Anita, Pozzecco Maria e Pozzec­
co Albina, le quali, pur avendo fa­

miglia, hanno voluto, con gesto 
molto significativo collaborare al­
l’approvvigionamento del combusti- 
bile per la popolazione lavoratrice 
del circondario, partecipando assie­
me alla brigata «II Congresso del 
PC TLT», a taglio delle legna nel­
la Selva di Tarnova.

Ci sono però certe persone alle 
quali non è gradito il prosperare 
di questa comunità socialista. Det­
te persone, ben note per i loro 
sentimenti antipopolari, spargono 
voci tendenziose, servendosi di i- 
gnari strumenti, sulla gestione del 
collettivo. I loro scopi sono manife­
sti: ostacolare ed impedire la defi­
nitiva emancipazione dei lavorato­
ri per un ritorno al passato, cioè 
allo sfruttamento dell’uomo sull’uo­
mo, per un ripristino dei privilegi 
da essi goduti durante l’occupazio­
ne fascista di queste terre. Gli in­
teressati sappiano che il popolo sta 
all’erta e saprà, al momento oppor­
tuno stroncare le loro losche ma­
novre.

Cosi nella èx proprietà dei no­
bili De Franceschi a Seghetto, dove 
gli ex coloni vennero sfruttati per 
secoli, bagnando le ubertose zolle 
con il loro sudore, oggi, riscattati 
dalla servitù della gleba con la du­
ra lotta di liberazione e beneficati 
dalla sua maggiore conquista — La 
riforma agraria — i compagni col­
lettivisti della «Unità e fratellanza» 
— seguendo gli insegnamenti della 
Grande Rivoluzione d'Ottobre e del 
grande Lenin, sotto la guida del PC 
TLT, stanno attuando il socialismo 
nella campagna.

S O F F I A  IL V E N T O  E FISCHIA L A  BUFERA...

SONO
dalla

GIUNTI
nostra

I SALUTI
brigata s

CORDIALI
Tarnova

Numerosi componenti la brigata 
giovanile del lavoro «II Congresso 
del PC TLT» che attualmente stan­
no prodigando le loro forze per 
l ’approvvigionamento del combusti- 
bile per la popolazione lavoratrice 
del circondario hanno voluto, a mez­
zo nostro inviare i loro saluti ai 
famigliari, agli amici, ai conoscen­
ti, alle organizzazioni di massa ecc. 
Nel contempo invitano coloro che, 
fuorviati dalla propaganda della 
reazione cominformista ed imperia­
lista, vanno spargendo voci calun­
niose e prestano fede alle menzo­
gne contro la Jugoslavia socialista, 
ad aprire gli occhi ed a ravveder­
si al più presto a contribuire pur 
essi alla realizzazione di un miglio­
re e più felice avvenire della popo­
lazione del circondario. Il compa­
gno Bosic Mario a nome dei giova­
ni e lavoratori di Isola componenti 
la brigata, saluta tutti gli onesti e 
coscienti democratici di Isola che 
contribuiscono al rafforzamento del­
la nostra economia, nel contempo 
assicura che pure essi fanno il pos­
sibile per consolidare le nostre con­
quiste.

Folle piano
fallito m ise r a m e n te

Si è celebrato in questi giorni 
un importante processo a carico di 
certi Tedesco Ferdinando e Bertok 
Salvatore, contadini da Pobeghi, 
imputati di tentata organizzazione 
di sollevazione armata contro il 
Potere Popolare e di agitazione 
pubblica in questo senso. Il Tede­
sco è accusato inoltre di calunnie 
contro il Generalissimo Stalin, il 
Maresciallo Tito ed il Potere Popo- 
lare. Sullo stesso grava infine il 
reato di detenzione illegale di armi 
e munizioni.

A Pobeghi, paese che possiede 
una profonda tradizione rivoluzio­
naria, che durante la lotta di libe­
razione ha dato molti suoi figli per 
la libertà, il Tedesco aveva inco­
minciato a diffendere fra i contadi­
ni calunnie antipopolari, scaglian­
dosi contro il Potere Popolare, con­
tro le cooperative agricole di pro­
duzione ecc. proprio nel momento 
in cui la laboriosa e democratica 
popolazione dava il massimo sforzo 
per la realizzazione del program­
ma annuale di sviluppo economico.

Il Tedesco che dopo la risoluzio­
ne dell’Ufficio Informazioni — di­
mentico del suo passato di antifa­
scista era caduto sotto l’influ­
enza dì elementi cominformisti, 
tentava di sabotare lo sviluppo pro­
gressivo dei lavoratori di quella 
località, riuscendo ad attirare 
dalla sua uno solo, e precisa- 
mente il Berfok Salvatore. As­
sieme ad esso aveva, nella giorna­
ta del 6  giugno, tentato di trasfor­
mare la trattorìa di Pobeghi in 
una sala di riunioni reazionarie. 
Egli, dopo aver inveito contro tut­
to ciò che è popolare e socialista 
incitò alla sollevazione armata i 
presenti. In altre successive occa­
sioni ripetè il suo insano tentativo.

I suoi ridicoli tentativi abortiva­
no miseramente .anzi, egli ottenne 
l’effetto contrario, poiché la gente 
del luogo, che egli voleva solleva­

re contro il loro Potere ed i pro­
pri interessi, per farla finita lo 
consegno alla Difesa Popolare.

Di questi gravi fatti ed altri 
emersi nel corso dell’istruttoria, i 
due imputati hanno dovuto rispon­
dere dinanzi al Tribunale Fopola- 
rere Circondariale di Capodistria.

Il progresso è durato parecchi 
giorni. Nel corso dello stesso mol­
tissimi testi hanno ulteriormente 
aggravato la posizione degli impu­
tati, difesi dall’avvocato Ferluga di 
Trieste e dall’avv. Della Savia di 
Capodistria.

Tenuto conto della gravità dei 
reati commessi dai due imputati, il 
Tribunale Popolare ha condannato 
il Tedesco a 7 anni e due mesi di 
lavoro obbligatorio ed alla perdita 
dei diritti politici per 4 anni. Il 
Bertok a due anni di restrizione 
della libertà personale ed alla per­
dita dei diritti politici per due 
anni.

Con queste due condanne si è con 
eluso così un processo che indica 
in quale abisso ideologico sono pi­
ombati certi elementi già consegu­
enti antifascisti e che per effetto 
della Risoluzione dell’Ufficio Infor­
mazioni nonché del tradimento dei 
cominformisti alla causa operaia, 
hanno perso ogni fiducia nel mo­
vimento popolare arrivando ad in­
sultare i suoi capi ed a congiura­
re per annullare le conquiste rea­
lizzate dalla' lotta di classe.

Questo è un esempio classico di 
dove può giungere un debole, sfi­
duciato dalla condotta antirivolu­
zionaria adottata dal cominformls- 
mo. Questa esempio è istruttivo an­
che per il popolo lavoratore di 
Trieste che deve aumentare i suoi 
sforzi in tutti i settori della lotta 
politica per rimediare il grave dan­
no che provoca l’azione distruttiva 
del Cominform nei confronti del 
movimento operaio-

La compagna Crizmancic Angela 
da Daila, dichiara di trovarsi bene 
ed invia saluti. Cosi pure Pitacco 
Giorgio, operaio delle saline di Sic­
ciole e Cleva Giuseppe, dell’Arrigo- 
ni di Isola, il quale invia un parti­
colare saluto ai genitori, alla moglie 
ed ai figli. Lanza Maria, operaia al­
la fabbrica Arrigoni di Umago, in­
via un saluto ai famigliari ed alle 
compagne. Coslic Silvano saluta i 
compagni della «Ruda». L’economo 
della brigata, comp. Baruca, ringra­
zia le organizzazioni di massa per 
l’invio di viveri e doni per la bri­
gata. Knez Luisa da S. Canziano, 
saluta i compagni e le compagne 
della fabbrica De Langlade. Criz­
mancic Angela saluta il PC TLT. 
Una giovane compagna del Liceo 
classico «Dante Alighieri» di Trie­
ste, invia saluti a tutti i conoscenti; 
assicura di trovarsi molto bene in 
brigata e condanna decisamente 
tutte le calunnie sparse sinora sul 
conto delle brigate di lavoro. Mediz- 
za Giovanni saluta gli operai del 
circondario. Il comp. Babic Ettore 
saluta i costruttori della casa coope­
rativistica di Maresego. Vari com­
ponenti la brigata salutano enti ed 
organizzazioni di massa. L’operaio 
Martinčič Marco inveisce contro la 
reazione interna e dice: «Dovete 
dire a costoro cosa avete visto e 
cosa noi facciamo per il bene co­
mune». La compagna Coslovic Nil- 
da del distretto di Buie, infermiera 
della brigata, saluta tutte le orga­
nizzazioni di massa ed il CPL di U- 
mago. Bosic Gregorio invia un sa­
luto a tutti gli addetti ai PGL di I- 
sola. Altin Giuseppe saluta tutti i 
compagni della Sezione Affari co­
munali di Buie. L’operaio Pistan 
Giovanni saluta gli operai dell’EDI- 
LIT di Strugnano. Il comp. Alessio 
Antonio invia un particolare salu­
to agli operai dell’ISTRIA - Vino di 
Umago. Il giovane operaio Gagliar­
di Mario dell’Arrigoni di Isola sa­
luta la moglie ed i figli. Un lavora­
tore dell’impresa costruzioni Auto­
garage Semedella, il comp. Sabadin 
Pavel, saluta tutti gli operai del 
cantiere ed invita al ravvedimento 
quei pochi che hanno parlato di 
«morti di fame in Jugoslavia». Bo­
se Giuseppe invia saluti agli ope­
rai della Cantina «Vino» di Capodi­
stria. Morgan Antonio saluta i col­
lettivisti della cooperativa agricola 
di produzione «I Maggio» di Buie 
e si dichiara molto soddisfatto del­
l’entrata di nuovi 10 soci. Visintin 
Silvano si rivolge con un saluto af­
fettuoso al comp. Ivan Antonio, che 
ha ultimato il suo lavoro sulla stra­
da in costruzione S. Croce - Crisino 
e saluta i compagni di Verteneglio. 
Il cooperativista Emili Luciano sa­
luta gli addetti della cooperativa 
di consumo di Sicciole. L’operaio 
Ricco Furlanic saluta il direttore 
dell’acquedotto, Il giovane Glavina 
Stanco saluta e plaude alla gioventù 
che partecipa al lavoro volontario 
nonché invia un saluto al compa­
gno Rupnik Vinko. Tulljak Silvio 
saluta i compagni del CPL di Cit­
tanova. Fragiacomo Silvano, opera­
io dei cantieri di Pirano, invia sa­
luto ai. lavoratori d’assalto dei can­
tieri ed agli operai di Croce Bianca. 
Il brigadiere Turk Guido invia cor­
diali saluti a cooperativisti ed ai 
lavoratori del circondario. L’ope­
raio Pucar Mario saluta tutti i la­
voratori della fabbrica Nardone di 
Isola. Il comp. Pucar Silvestro ri­
volge un saluto ai cooperatori del 
collettivo di S. Onofrio; afferma 
che continuerà sempre meglio nel

suo lavoro e saluta il comp. Sergas 
Francesco. Il comp. Coronica salu­
ta gli operai della fabbrica Salvetti 
di Pirano, cosi pure Bencic Giovan­
ni saluta i lavoratori del cantiere 
locale. Il comp. Crevatin Emilio sa­
luta i brigadieri di Valle. Il comp. 
Cociancic Rudi saluta i giovani di 
Ancarano e gli invita a continua­
re in maniera ancor maggiore alla 
costruzione della casa del coopera­
tore di Scoffie. La comp. Furlanic 
Rosalia saluta le operaie della fab­
brica «Zena» di Capodistria. Cosi 
pure il comp. Deibello Pietro Bem- 
bic Natale, Zornada Libero, Caval­
li Nazario, Sabadin Paolo. Vigini 
Fiorentino saluta tutti gli operai ed 
i lavoratori volontari che parteci­
pano alla costruzione della strada 
Momiano-Oscurus. L’operaia -Pernic 
Silvia invia saluti ai compagni ed 
alle compagne della Salvetti di Pi­
rano. Brajnik Jolanda saluta la gio­
ventù di Decani. Sain Angelo salu­
ta i cooperativisti del collettivo di 
Ancarano. Maruzza Giuliano salu­
ta la gioventù di Monte. Krmac 
Silvano invia cari saluti ai coope­
ratori di Maresego. Il «più giovane» 
brigadiere — comp. Codella Anto­
nio di 63 anni da Matterada — sa­
luta i paesani e dichiara di sentir­
si più giovane da quando vive in 
comune con i brigadieri. Cosi pu­
re inviano saluti i compagni Bosic 
Mariano, Krevatin Ettore, Kermac 
Emilio. Furlanic Rosalia saluta la 
gioventù di Manzano. Sepie Giu­
seppe saluta i giovani di Sicciole 
ed il comitato Popolare. Le operaie 
Novel Italia e Tedesco Stella salu­
tano le lavoratrici della fabbrica 
De Langlade. Starcic Elio saluta i 
conoscenti di Decani. Balalos Beni­
to saluta tutti gli stradini. Savarin 
Emilio saluta i compagni di Monte. 
Cosi pure invia saluti il compagno 
Zudic Emilio. Rosac Giovanni sa­
luta i componenti la filiale sinda­
cale della Prerad di Pirano. Cocian­
cic Valerio invia un caro saluto a- 
gli operai delI’ADRIA. Il comp. Vok 
saluta la gioventù di Castelvenere 
e Kozlovič Matteo saluta i compae­
sani di Matterada.

Molti sono ancora i nomi dei com­
pagni che vorremmo menzionare, 
ma la mancanza di spazio non ce lo 
permette. A nome di loro inviamo 
cumulativamente un saluto a tutti 
i democratici del circondario.

SO R G E
A  M A R U S S I C I
la casa cooperatiyistica

Con linee semplici e razionali 
sta sorgendo la casa del cooperato­
re del paese di Marussici, sta ele­
vandosi quale ammirevole esempio 
della volontà costruttiva del nostro 
popolo lavoratore.

Con l’ottimo materiale da costru­
zione delle cave locali, vengono co­
struiti i muri della casa che si ri­
marcano anche per la lavorazione 
a regola d’arte.

Tutto il materiale occorrente per 
la fabbricazione della casa è stato 
trasporti) od onera dai compagni 
del paese, att.r«\erjo 11 lavoro vo­
lontario. Sono stati trasportati ol­
tre 1 0 0 0  metri cubi di pietra, come 
pure l’acqua e l’altro materiale per 
la preparazione delle malte ecc.

Quindici sono gli operai addetti 
ai lavori, quattro dei quali sono o- 
perai qualificati, gli altri sono ma­
novali ed apprendisti. Tutti merita­
no lode per il loro slancio costrut­
tivo, ma specialmente per il loro 
attaccamento al lavoro, i compagni 
Giurgevic Mariano, Sai Pietro e 
Sain Mariano.

I lavori sono diretti dal capo can­
tiere comp. Sain Agostino.

Questa casa del cooperatore avrà 
due spacci, un magazzino e una sa­
la per proiezioni cinematografiche 
che servirà pure come teatro es­
sendo provvista di palcoscenico, a- 
Vrà una sala di lettura e sei locali 
da adibirsi ad uffici.

L’ultimazione dei lavori esterni 
è previsto entro marzo. Il Potere 
Popolare dà al popolo tutto ciò che 
altri governi e regimi hanno negato 
sempre.

A V V I S O
Si rende noto che nei giorni 11, 

12 e 13 novembre a. c-; funzione­
rà continuamente a Capoiistria, 
nello studio fotografico ex Valta 
in Calegaria un servizio por coloro 
che ancora non sono in possesso 
delle fotografie personali per la 
carta d’identità di nuova emissione.

Di tale servizio potrann» usuf­
ruire anche tutti coloro ai quali il 
rispettivo CPL abbia dichiarato le 
fotografie fatte non valide.

N U O V A  O R D I N A N Z A

sull’ammasso deirolio d ’oliva
sulla lavorazione delle olive e sul­
l’ammasso dell’olio di oliva nell’an­

nata economica 1949-50
Art. 1

Per assicurare l’approvvigiona­
mento di olio d’oliva alla popolazio­
ne nell’annata economica 1949-50, 
viene prescritto l’ammasso obbliga­
torio dell’olio di oliva.

Per ammasso obbligatorio si in­
tende l’obbligo dei produttori di o- 
live di vendere, in base alle dispo­
sizioni della presente ordinanza, a 
gli oleifici le eccedenze dell’olio di 
oliva a prezzi determinati con la 
presente ordinanza.

Art. 2
I produttori di olive sono tenuti 

a consegnare tutte le olive agli olei­
fici destinati per la lavorazione.

Assieme alle olive essi debbono 
consegnare agli oleifici la dichiara­
zione del competente Comitato Po­
polare locale rispettivamente Cit­
tadino. contente i dati prescritti.

Art. 3
II Dipartimento per gli Affari 

Comunali del Comitato Popolare 
Circondariale dell’Istria determine­
rà gli oleifici che torchieranno le 
olive nell’annata economica corren­
te.

Gli oleifici non autorizzati per la 
torchiatura delle olive nell’anno 
corrente verranno sigillati da parte 
del Dipartimento per gli Affari Co­
munali del Comitato Popolare Cir­
condariale dellTstria.

Art. 4
Gli oleifici autorizzati sono tenu­

ti ad iniziare la torchiatura delle 
olive il giorno 10 nov. 1949.

Art. 5
Il produttore pagherà all’oleificio 

la torchiatura delle olive in natura 
e precisamente con il 1 0  p. c. del­
l’olio prodotto. L’oleificio ne accu­
serà ricevuta sul modulo prescrit­
to.

Gli oleifici sono tenuti a tenere un 
registro secondo il modulo da pre­
scriversi da parte del Dipartimento, 
Commercio ed Approvvigionamento 
del Comitato Circondariale dellT­
stria.

Art. 6

I proprietari degli oleifici, in ba­
se alle disposizioni della presente 
ordinanza, venderanno allTmpresa 
PRERAD la mita ricevuta, come 
pure tutto il quantitativo dell’olio 
ammassato.

Gli oleifici venderanno le sanse 
al saponificio Salvetti a Pirano al
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COL LAVORO VOLONTARIO SORGONO NUMEROSE 
COOPERATIVISTICHE

LE CASE

prezzo di 75 dinari per 100 kg fran­
co oleificio, merce caricata sul ca­
mion.

Ai produttori delle olive non spet­
ta alcun risarcimento per le sense.

Art. 7
Per l’approvvigionamento dei 

membri della famiglia del produt­
tore che non ricevono le carte an­
nonarie per i grassi, verranno la­
sciati 2 0  kg di olio per ogni mem­
bro della famiglia quale fabbisogno 
per un anno.

Per ogni membro della famiglia 
del produttore di olive che alleva 
suini da macello verranno lasciati 
non più di 8  kg di olio.

I produttori sono tenuti a vende­
re agli oleifici le rimanenti ecce­
denze.

Art. 8

Ai produttori di olive che non 
hanno prodotto un quantitativo di 
olio tale da poter soddisfare il pro­
prio fabbisogno e che hanno dirit­
to all’approvvigionamento garanti­
to, verrà tolta una carta annonaria 
per grassi per la durata di un anno 
per ogni 15 kg di olio. Qualora il 
produttore di olio allevi suini da 
macello gli verrà tolta una carta 
annonaria per la durata di un an­
no per ogni 5 kg di olio.

Art. 9
Ai produttori di olive verrà paga­

to il prezzo di 45 dinari per ogni 
kg di olio. Al produttore spettano 
inoltre, per ogni kg di olio, conse­
gnato 5 punti per l’acquisto di pro­
dotti industriali a prezzi inferiori 
collegati. Il numero complessivo di 
tali punti non può superare i 250.

L’impresa PRERAD pagherà al­
l’oleificio il prezzo di 45 dinari al 
kg franco oleificio, e per l’olio ri­
cevuto dall’oleificio quale mita, al­
tri 45 dinari per kg.

Art. 10
Chiunque contravvenga alle di­

sposizioni della presente ordinanza 
verrà punito, in quanto il fatto non 
rivesta gli estremi di un reato giu­
diziario, con la pena pecuniarià fi­
no a 30.000 din oppure con il lavo­
ro obbligatorio fino a 2  mesi.

Art. 11
II procedimento amministrativo 

penale di I. grado verrà effettuato 
e la pena verrà inflitta dal Comita­
to Esecutivo del Comitato Popola­
re Distrettuale.

Art. 12
Disposizioni dettagliate per l ’at­

tuazione della presente ordinan­
za verranno emesse dal Diparti­
mento Commercio ed Approvvigio­
namento del Comitato Popolare Cir­
condariale dell’Istria.

Art. 13
La presente ordinanza entra im­

mediatamente in vigore.
Capodistria li 2  nov. 1949.
Nel medesimo tempo il Diparti­

mento per il Commerico ed Approv­
vigionamento del CPC per l’Istria 
ha emanato istruzioni in riguardo 
all’art. 1 2  della ordinanza.

I CPL e Cittadini che rilascieran­
no le dichiarazioni o ricevute ai 
produttori delle olive devono ren­
dere edotti gli interessati di denun­
ciare tutto il quantitativo prodotto 
affinchè venga rilasciata solamen­
te una dichiarazione.

Gli oleifici dovranno accettare le 
olive per la produzione dell’olio so­
lamente in base al quantitativo se­
gnato sulla ricevuta del CPL o CP 
Cittadino.

I produttori dovranno chiedere 
sempre ai responsabili degli oleifi­
ci, alla consegna del prodotto, che 
venga rilasciata loro una ricevuta.

I produttori inoltre dovranno con­
trollare che sui libretti dei punti 
ricevuti siano segnati esattamente il 
nome, cognome ed indirizzo. Il rila­
scio dei punti speciali verrà inziato 
ili. gennaio 1650.

BREVI  I STRI ANE
NUOVI ORARI DI LINEE MARIT­

TIME
La società «Jadranska Plovidba» 

di Fiume rende noto che il servi­
zio sulla linea Pola - Trieste e vice­
versa verrà effettuato secondo il 
presente orario:

Partenze da Pola (tutti ì lunedi, 
mercoledi e venerdi) alle ore 7 —
da Rovigno 9.10 — da Vrsar 10.00 — 
da Parenzo 10.45 — da Cittanova
12.50 — da Pirano 14.40 con arrivo 
a Capodistria alle ore 15.35.

Partenza da Capodistria alle ore
15.50 con arrivo a Trieste alle ore 
16.45.

Partenze da Trieste (tutti i mar­
tedì, giovedì e sabato) alle ore 7 —
da Capodistria 7.55 •— da Pirano 
9.10 — da Cittanova 11.00 — da 
Parenzo 13.00 — da Vrsar 13.50 
da Rovigno 14.50 con arrivo a Pola 
alle ore 16.45.

SPETTACOLI CINEMATOGRAFI­
CI NEL CIRCONDARIO

Nel mese di novembre verranno 
proiettati sugli schermi del Circon­
dario i seguenti films: 
CAPODISTRIA — NUOVO CINE 

9-10 nov.: Il treno dei pazzi — 
11-13 nov.: Tigre Kumaon — 16-17 
nov.: Arriva John Doe — 18-20 nov.: 
Perdonate il passato — 23-24 nov.: 
sogni proibiti — 25-27 nov.: Ti ri­
troverò — 30 nov. - 1 die.: Avventu­
ra sul Pacifico.
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LA FABBRICA DI COTTO A SICCIOLE

ISOLA — CINE ARRIGONI
7-8 nov.: Arriva John Doe — 11-13 

nov.: Viviamo allegri — 18-20 nov.: 
Sogni proibiti — 23-24 nov.: Perdo­
nate il passato — 25-27 nov.: Addio 
esercito.

ISOLA — CINE ODEON
4-6 nov.: A sud di Tahiti — 11-13 

nov.: I Miserabili, I. parte — 16-17 
nov.: I Miserabili, II. parte —‘ 18-20 
nov.: Deve essere felice —• 25-27 
nòv.: Lohengrin — 30 nov. -1 die.: 
La fuga dei tempi.
PIRANO - CINETEATRO TARTINI

4-6 nov.: Cacciatori — 9-10 nov.: 
Gli affari del marito — 11-13 nov.: 
Arriva John Doe — 16-17 nov.: Per­
donate il passato — 18-20 nov.: La 
vedova pericolosa — 23-24 nov.: 
Passione che uccide — 25-27 nov.: 
Sogni proibiti — 30 nov.- 1 die.: La 
commedia è finita.

PIRANO — CINE ITALIA
4-6 nov.: A sud di Tahiti — 7-8 

nov.: La casa del maltese.

In vino verltas
Effettivamente è cosi. Questo 

vecchio detto popolare definisce e- 
sattamente il contegno di certi e- 
lementi i quali, a mente serena, ra­
gionano in un senso, per poi sragio­
nare nel senso diametralmente op­
posto, quando hanno alzato un po’ 
troppo il gomito.

Un esempio del genere è dato dal 
noto Predonzani Francesco da Pa- 
rezago il quale, per ispirare il suo 
genio inventivo nel fabbricare ca­
lunnie contro il Potere Popolare, 
tracanna a tutto andare per poi, 
quando viene pescato, tentare di 
scusarsi incolpando l’alcool ingerito.

Altrettanto vale pure per Banco- 
vie Celestino da Molini e Bankovic 
Gildo da Lonzano.

Questi messeri più volte sono 
stati diffidati ed ammoniti per que­
sto riprovevole contegno e per il 
loro atteggiamento antipopolare. 
Ma ciò non è giovato é cosi hanno 
ricevuto qualche ammenda, nonché 
una settimana di casa di correzione 
per essersi spinti troppo nel loro 
dire!

Uno di questi signori, che godeva 
di certi privilegi durante l ’esecran­
do periodo della tirannia fascista 
ed a cui la riforma agraria ha leva­
to il maltolto, per darlo egli ex co­
loni ora divenuti padroni, non vuo­
le convincersi che ritorni al pas­
sato non nè avremo più. Non per­
suaso di questa verità solare, egli 
continua ad agitarsi in vani, stupi­
di e pericolosi tentativi che poi si 
risolvono ai suoi danni.

Se nel resto del mondo non sono 
stati liquidati i resti del fascismo, 
qui da noi nulla è stato trascurato 
perchè dell’era fascista non rimanga 
altro che il ricordo delle sue infa­
mie. Inutile quindi dire che, se do­
vesse affiorare un qualche river­
bero di quell’odiosissimo regime, il 
nostro popolo, sempre vigilante, sa­
prà subito stroncarlo col massimo 
rigore.

Lo strano è che oggi vengano a 
trovarsi sulla stessa linea di colo­
ro che nutrono inguaribili nostal­
gie per «i bei tempi», morti e sepol­
ti, certi altri che si proclamano in­
ternazionalisti e che pretendono di 
impartire lezioni di socialismo a 
chi realmente edifica il socialismo. 
Tale è il caso dei due cominformi­
sti sopra anominati che si compor­
tano nei confronti del Potere Popo­
lare alla stregua del Predonzani — 
nostalgico inguaribile.


